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“Camminare Insieme”, una proposta pastorale

“Camminare Insieme” è uno strumento per suggerire uno stile di lavoro, un orizzonte 
per poter accompagnare il cammino verso il Giubileo dei Giovani non solo come 
“organizzazione di un evento”, ma nell’accompagnamento di un processo: dall’esp-
erienza alla consapevolezza, dall’evento alle parole di vita, dalla vita alla scelta di 
vita.

“Camminare insieme”, i riferimenti al tempo liturgico

La prospettiva del cammino proposto si può leggere anche in chiave liturgica. La 
logica pasquale del “passaggio” grazie al segno della “Porta Santa” e del sacramen-
to della “Riconciliazione” indicano il passaggio da un prima a un dopo segnato 
dall’incontro con il Signore. Il prepararsi a venire a Roma sarà il tempo quaresimale 
e di cammino nell’esodo, dove ci si mette in viaggio e nel cammino si ascoltano i 
desideri, le aspettative, le preoccupazioni, ma anche si rinnovano le motivazioni. 
Roma e le giornate del Giubileo possono essere simbolo del Triduo Pasquale di 
Cristo nella sua passione, morte e resurrezione e di aprirci nella speranza ad una 
nuova vita riletta e vissuta con gli occhi della fede. Il ritorno alla vita ordinaria, invece, 
ci può richiamare al tempo pasquale e mistagocio dell’evento del Giubileo, portando 
ancora i segni della luce, dell’ “alba” come habitus del credente che prende sempre 
più consapevolezza della sua fede personale ed ecclesiale. Infine, la Gmg diocesana 
può essere vista come il tempo per una rinnovata Pentecoste, in cui deporre la 
propria professione di fede e ricevere così dalla Chiesa un mandato missionario di 
gioia.

“Camminare insieme”, uno spazio di creatività

La proposta che facciamo vuole aiutare i responsabili di pastorale giovanile nel loro 
impegnativo e prezioso compito di accompagnamento dei giovani nel vivere a 
pieno l’esperienza del Giubileo. Lo strumento proposto va colto come una traccia, un 
canovaccio, una possibilità. Certamente può e deve essere arricchito dalla fantasia 
e dalle creatività che nasce dall’ascolto dei singoli territori e delle singole realtà; dalla 
fantasia e dalla creatività delle varie equipe. La cosa importante è avere chiare le 
tappe di questo percorso: la preparazione, l’evento, il ritorno a casa. In particolare, 
durante l’evento siamo chiamati a dare occhi e parole ai giovani perché possano 
interpretare e saper leggere l’esperienza che andranno a vivere. Non è sufficiente 
l’esperienza in sé, è necessaria la presenza dell’accompagnatore che può offrire le 
chiavi di lettura perché l’esperienza possa diventare vissuto e possa essere appro-
priata dal giovane pellegrino. Durante il ritorno, inoltre, i giovani vanno accompa-
gnati nel riconoscere e scoprire quale Parola li ha raggiunti! Non solo quali sono le loro 
parole, ma quale Parola è stata ancora dell’incontro tra la loro vita e Dio. Dio parla, ci 
rivolge una Parola, quale Parola ci ha toccato e quindi ci ha rivelato chi siamo e per 
chi vogliamo essere? L’incontro con Dio è bene che trovi modi e spazi per essere 
raccontato, con la giusta discrezione e delicatezza, ma che l’incontro possa diventa-
re annuncio nei luoghi di vita.

Progettare questo percorso è già vivere parte del cammino con i giovani, è già 
portarli nel cuore, è già esperienza di Giubileo e di giubilo. Buon lavoro e buon cam-
mino.

Servizio Nazionale di Pastorale Giovanile
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Febbraio - Giugno

Formazione del gruppo, chiusura delle iscrizioni, preparazione alla partenza

MOMENTO

note

QUARESIMA - Esperienza dell’Esodo

TEMPO LITURGICO

note

POSSIBILITA’ DI GRAZIA - PREPARARE IL CUORE - Iniziare il cammino nei propri territori 
creando occasioni per stare sulle domande: cosa ti aspetti? Cosa desideri che accada?

COSA

note

Iniziative diocesane o di zona per suscitare le domande cosa ti aspetti? Cosa 
desideri che accada? Avendo a disposizione le 12 parole del sussidio come 
strumenti per preparare il cuore all’esperienza/evento che ci porterà a:

PELLEGRINARE (metterci in cammino)
PROFESSARE (ridire le parole della fede della Chiesa)
PASSARE (attraversare la Porta)
RICONCILIARE (sperimentare la vita nuova dal perdono)

COME

note



Luglio - Agosto

TRIDUO PASQUALE - Celebrare la Speranza

TEMPO LITURGICO

FARE ESPERIENZA DELLA MISERICORDIA DI DIO - Sono i giorni a Roma e di avvici-
namento a Roma per vivere l’esperienza del Pellegrinaggio, del Passaggio della 
Porta Santa, della Professione di Fede, della Riconciliazione.

COSA

Settimana Giubileo dei Giovani 28 luglio - 3 agosto 2025

MOMENTO

note

note

note

“Dare parola” all’esperienza che si sta vivendo:
• fissando le parole attraverso una piattaforma messa a disposizione da SNPG;
• in una modalità tipo “fuoco serale” lasciare tempo e spazio per il giovane 

pellegrino di fermare ciò che sta accadendo, le emozioni che sta provando, 
l’esperienza di Chiesa che sta attraversando.

COME

note
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Al rientro

Al termine dell’incontro con il Papa o nel viaggio di ritorno 

MOMENTO

note

“PAROLA ANCORANTE” - Prima di “rientrare a casa” si può cogliere l’opportunità di 
aiutare il giovane a sedimentare il vissuto

COSA

note

Permettere una sintesi dell’esperienza appena conclusa e riletta con fede per dare
NOME alla parola ancorante da associare alla SPERANZA

Nel Kit degli italiani ci sarà anche un braccialetto bianco sul quale si può trascrivere 
la “parola ancorante”

COME

note
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note

Agosto - Novembre

I mesi dopo l’esperienza del Giubileo

MOMENTO

TEMPO DI PASQUA - MISTAGOGIA

Il racconto della fede dal Documento CEI “Incontriamo Gesù”

n. 24 Educare a esprimere con la vita e la parola ciò che si è ricevuto (redditio). Il 
cristiano è un testimone che, per rendere ragione della sua fede, impara a narrare 
ciò che Dio ha fatto nella sua vita, suscitando così negli altri la speranza e il desiderio 
di Gesù. Questo avviene attraverso una circolarità virtuosa, un richiamo costante tra 
conoscenza ed esperienza, in cui la fede illumina la vita e le opere di carità illuminano 
la fede: nel proporla evangelizzano.

n. 27 Accanto alla traditio o consegna del messaggio cristiano, è fondamentale 
riscoprire la redditio, ossia la capacità del soggetto di aderire esistenzialmente 
all’annuncio e ri-narrare in parole e opere quanto gli è stato consegnato. Proprio 
perché sovente tale redditio è mancante, va considerata anche la receptio fidei, 
cioè l’attenzione alle reali condizioni in cui si trova la persona e, dunque, agli ambiti di 
vita da raggiungere con il messaggio del Vangelo.

TEMPO LITURGICO

note



A livello locale: Incontro diocesano o di zona con i giovani rientrati dal Giubileo e i 
giovani della Diocesi che non hanno vissuto l’esperienza.
Per questo incontro, domande-guida proposte: cosa desideriamo che accada per 
noi ora? cosa desideriamo per noi adesso?
modalità possibili: conversazione spirituale; world cafè; focus group;
materiale di partenza: le parole del giubileo.

A livello personale: domanda-guida proposta: cosa vuol dire per te avere fede e 
speranza alla luce oggi dell’esperienza del giubileo?
Modalità possibili: proporre ai giovani di individuare una figura (laico, religioso, prete) 
per l'accompagnamento personale; lettera (da poter condividere con la guida 
spirituale).

COME

note

TEMPO DI RESTITUZIONE

A livello locale: favorire un tempo che permetta di raccogliere le parole dei giovani 
a partire dal loro vissuto. Creare uno spazio e un tempo in cui metterci in ascolto del 
vissuto dei giovani perché la loro voce possa ispirare orizzonti possibili per la 
pastorale diocesana dei giovani.

A livello personale: un tempo che aiuti il giovane a esprimere nella vita le parole 
della fede scoperte o ri-scoperte dall’esperienza del giubileo; un tempo che susciti 
una domanda vocazionale da accompagnare e far maturare

COSA

note

7



22/23 Novembre 2025

Nella “Giornata mondiale della Gioventù diocesana” 

MOMENTO

note

PENTECOSTE

Testimoni della carità
“Oggi vi chiedo di diventare instancabili missionari della gioia”
dal Messaggio di Papa Francesco per la GMG 2024

TEMPO LITURGICO

note

CELEBRAZIONE DELLA REDDITIO FIDEI e MANDATO MISSIONARIO

COSA

note

Nel contesto della GMG diocesana, si suggerisce ai servizi diocesani di PG in 
accordo con i propri Vescovi la possibilità di pensare una forma di riconsegna delle 
parole ascoltate dai giovani e di mandato come impegno di vita nella chiesa locale.

COME

note
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